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	COMUNE DI MONTECRETO

Provincia di Modena


DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N° 32 DEL 26.11.2013
OGGETTO: RIAPPROVAZIONE TARIFFE TARES ANNO 2013. 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
  

             L’anno duemilatredici addì ventisei del mese di novembre alle ore 20.30 nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale.

All'appello risultano:

	1 - CADEGIANI MAURIZIO
	P
	
	  8 - DISTANTE RAFFAELE
	A
	

	2 - GRUPPIONI GIORGIO
	P
	
	  9 - MAGNANI VIVIANO
	P
	

	3 - ROCCHI LUCA
	P
	
	10 - CASACCI GIOVANNI
	A
	

	4 - ROSSI DAVIDE
	P
	
	11 - BARTOLINI LORENZO
	P
	

	5 - PIACENTINI ROMOLO
	P
	
	12 - CERFOGLI DAVIDE
	A
	

	6 - PALLADINI MORENO
	P
	
	13 - BALLOTTI IVAN
	P
	

	7 - PATTAROZZI LUCIA
	P
	
	
	
	








Totale presenti  10






Totale assenti     3
Assiste alla seduta il Segretario Dott. MIGLIORI MANUELA il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. CADEGIANI MAURIZIO assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

-Richiamato integralmente il proprio atto deliberativo n° 18 del 25/09/2013 con il quale sono state approvate le tariffe TARES per l’anno 2013;

-Visto il D.L. 102 del 31/08/2013 convertito nella Legge 28/10/2013 n° 124;

-Considerato che alla luce delle suddette disposizioni ed a seguito di un’ulteriore approfondita analisi delle tariffe approvate si reputa opportuno rivedere alcuni parametri al fine di ridurre grosse disparità di trattamento che si sono appurate pur restando nel rispetto del criterio generale di “chi più inquina paga”;

-Visti i nuovi prospetti predisposti dall’ufficio tributi;

-Ritenuto opportuno procedere ad una variazione delle tariffe TARES;

-Acquisito in merito il parere favorevole del Responsabile del Settore Amministrativo/Contabile per quanto concerne la regolarità tecnica e contabile ai sensi di quanto disposto dal Decreto Legislativo n° 267/2000; 

-Con voti favorevoli n° 8 e n° 2 astenuti (Bartolini Lorenzo e Ballotti Ivan)

D E L I B E R A
1)Di riconfermare che il costo complessivo da coprire è pari ad Euro 331.557,00  così come risultante dal precedente atto deliberativo consiliare n° 18 del 25/09/2013 citato in premessa;
2)Di riconfermare il criterio di stima fornito dal gestore del servizio per la suddivisione dei costi tra le due macrocategorie di utenze (domestica e non domestica)

3)Di approvare i nuovi coefficienti di produttività di seguito specificati: 

- COEFFICIENTI PER IL CALCOLO DELLA PARTE FISSA E DELLA PARTE VARIABILE DELLA TARIFFA PER LE UTENZE DOMESTICHE

1. i coefficienti da attribuire per la determinazione della parte fissa della tariffa relativa alle utenze domestiche (Ka) sono quelli indicati nella tabella 1b del DPR 158/99- 

2. i coefficienti da attribuire per la determinazione della parte variabile della tariffa relativa alle utenze domestiche  (Kb) sono quelli minimi indicati nella tabella 2 del DPR 158/99, 

- COEFFICIENTI PER IL CALCOLO DELLA PARTE FISSA E DELLA PARTE VARIABILE DELLA TARIFFA PER LE UTENZE NON DOMESTICHE

PARTE FISSA: sono mantenuti i coefficienti minimi da attribuire per la determinazione della parte fissa della tariffa relativa alle utenze non domestiche (Kc) indicati nella tabella 3b del DPR 158/99 .

	

	Categoria e attività
	Kc coefficiente potenziale produzione

	1
	Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
	0,51

	2
	Campeggi, distributori carburanti
	0,67

	3
	Stabilimenti balneari
	0,38

	4
	Esposizioni, autosaloni
	0,30

	5
	Alberghi con ristorante
	1,07

	6
	Alberghi senza ristorante
	0,80

	7
	Case di cura e riposo
	1,00

	8
	Uffici, agenzie, studi professionali
	1,00

	9
	Banche ed istituti di credito
	0,87

	10
	Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria,ferramenta, e altri beni durevoli
	0,87

	11
	Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
	1,07

	12
	Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico,fabbro, elettricista, parrucchiere)
	0,72

	13
	Carrozzeria, autofficina, elettrauto
	0,92

	14
	Attività industriali con capannoni di produzione
	0,91

	15
	Attività artigianali di produzione beni specifici
	0,72

	16
	Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie
	1,45

	17
	Bar, caffè, pasticceria
	1,09

	18
	Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari
	1,58

	19
	Plurilicenze alimentari e/o miste
	1,38

	20
	Ortofrutta, pescherie, fiori e piante
	1,82

	21
	Discoteche, night club
	1,04


Fanno eccezione

· le categorie 16, 17 e 20 per le quali il coefficiente minimo è stato ridotto del 70%,

· per le categorie 18 e 19  la riduzione è del 10%, mentre per la categoria n. 15  il coefficiente minimo è stato aumentato del 30%;

·  per le categorie 7 e 14 si sono mantenuti i coefficienti massimi del “range”, tutto ciò per evitare un aumento eccessivo dei costi di queste utenze rispetto alla situazione attuale e  per arginare ancor di più la disparità di trattamento tra le varie categorie poiché si ritiene che il coefficiente individuato dai redattori del D.P.R. 158/1999 sia stato predisposto genericamente valutando che le attività stesse siano svolte, durante l’arco dell’anno, in modo costante. 

-  
 la categoria 9 “Banche ed istituti di credito” per la quale è stato applicato il coefficiente kc massimo aumentato del 50%  in quanto si ritiene che la produzione di rifiuti da parte di questi utenti sia equiparabile ad un ufficio generico.

PARTE VARIABILE: sono mantenuti i coefficienti minimi da attribuire per la determinazione della parte fissa della tariffa relativa alle utenze non domestiche (Kd) indicati nella tabella 4b del DPR 158/99 .

	

	Categoria e attività
	Kd coefficiente potenziale produzione

	1
	Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
	4,20

	2
	Campeggi, distributori carburanti
	5,51

	3
	Stabilimenti balneari
	3,11

	4
	Esposizioni, autosaloni
	2,50

	5
	Alberghi con ristorante
	8,79

	6
	Alberghi senza ristorante
	6,55

	7
	Case di cura e riposo
	8,19

	8
	Uffici, agenzie, studi professionali
	8,21

	9
	Banche ed istituti di credito
	7,17

	10
	Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria,ferramenta, e altri beni durevoli
	7,11

	11
	Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
	8,80

	12
	Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico,fabbro, elettricista, parrucchiere)
	5,90

	13
	Carrozzeria, autofficina, elettrauto
	7,55

	14
	Attività industriali con capannoni di produzione
	7,50

	15
	Attività artigianali di produzione beni specifici
	5,85

	16
	Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie
	11,91

	17
	Bar, caffè, pasticceria
	8,95

	18
	Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari
	12,99

	19
	Plurilicenze alimentari e/o miste
	11,33

	20
	Ortofrutta, pescherie, fiori e piante
	14,92

	21
	Discoteche, night club
	8,56


Fanno eccezione

· le categorie 16, 17 e 20 per le quali il coefficiente minimo è stato ridotto del 70%, per le categorie 18 e 19  la riduzione è del 10%, mentre per la categoria n. 15  il coefficiente minimo è stato aumentato del 30%;

·  per le categorie 7 e 14 si sono mantenuti i coefficienti massimi del “range”, tutto ciò per evitare un aumento eccessivo dei costi di queste utenze rispetto alla situazione attuale e  per arginare ancor di più la disparità di trattamento tra le varie categorie poiché si ritiene che il coefficiente individuato dai redattori del D.P.R. 158/1999 sia stato predisposto genericamente valutando che le attività stesse siano svolte, durante l’arco dell’anno, in modo costante. 

· la categoria 9 “Banche ed istituti di credito” per la quale è stato applicato il coefficiente kc massimo aumentato del 50%  in quanto si ritiene che la produzione di rifiuti da parte di questi utenti sia equiparabile ad un ufficio generico 

Si è ritenuto necessario intervenire adottando, con la presente deliberazione,  delle ulteriori variazioni sui coefficienti delle utenze non domestiche per arginare il più possibile la disparità di trattamento,  pur rispettando il criterio generale di “chi più inquina paga” alla base del DPR. 158/1999.

4)Di determinare di conseguenza per l’anno 2013 le seguenti nuove tariffe del Tributo Comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES):

	UTENZE DOMESTICHE

	NUMERO COMPONENTI NUCLEO FAMIGLIARE
	Quota fissa

€/mq
	Quota variabile

€

	1
	0,50078
	36,33812

	2
	0,58424
	84,78896

	3
	0,64386
	109,01437

	4
	0,6925
	133,23979

	5
	0,7403
	175,63427

	6 o più
	0,7761
	205,91604

	DOMESTICA RESIDENTI(2^ abitazione ed altri immobili)
	0,5851
	84,78896

	NON RESIDENTI (2 componenti)
	0,5851
	84,78896


	UTENZE NON DOMESTICHE

	
	
	Quota fissa

€/mq
	Quota variabile

€/mq

	1
	Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto  
	0,75
	1,28

	2
	Campeggi, distributori carburanti
	0,98
	1,67

	3
	Stabilimenti balneari
	-
	-

	4
	Esposizioni, autosaloni
	0,44
	0,76

	5
	Alberghi con ristorante
	1,56
	2,67

	6
	Alberghi senza ristorante
	1,17
	1,99

	7
	Case di cura e riposo
	1,46
	2,49

	8
	Uffici, agenzie, studi professionali
	1,46
	2,49

	9
	Banche e istituti di credito
	1,27
	2,18

	10
	Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli
	1,27
	2,16

	11
	Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
	1,56
	2,67

	12
	Attività artigianali tipo botteghe:falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere
	1,05
	1,79

	13
	Carrozzeria, autofficina, elettrauto
	1,34
	2,29

	14
	Attività industriali con capannoni di produzione
	1,33
	2,28

	15
	Attività artigianali di produzione beni specifici
	1,06
	1,78

	16
	Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub
	2,12
	3,62

	17
	Bar, caffè, pasticceria
	1,60
	2,72

	18
	Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari
	2,31
	3,94

	19
	Plurilicenze alimentari e/o miste
	2,02
	3,44

	20
	Ortofrutta, pescherie, fiori e piante
	2,66
	4,53

	21
	Discoteche, night club
	1,52
	2,60


5)Di prendere atto e riconfermare: 

· che la maggiorazione di cui all’art. 14 comma 13 del DL 201/2011 sarà applicata per l’anno 2013 nella misura di 0,30 €/mq;

· che sull’importo del Tributo Comunale sui rifiuti e sui servizi, esclusa la maggiorazione di cui al punto precedente, si applica il tributo provinciale di cui all’art.l9 del D.Lgs n. 504/1992;
6)Di riconfermare quale scadenza dell’ultima rata o rata unica TARES, fissata precedentemente al 31/12/2013 con D.C. n° 13 del 01/07/2013, al 16/12/2013;

7)Di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale del Comune come previsto dall’art. 8, c. 2 del D.L. 102/2013 in deroga a quanto previsto dall’art. 13, comma 13-bis del D.L. 201/2011 e comunque di inviarla al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011;[image: image2.png]



8)Di dichiarare, con voti favorevoli n° 8 e n° 2 astenuti (Bartolini Lorenzo e Ballotti Ivan) il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all'art.134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto:

 IL PRESIDENTE




IL SEGRETARIO COMUNALE

  CADEGIANI MAURIZIO



  Dott. MIGLIORI MANUELA
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi:

Addì, 10.01.2014







IL SEGRETARIO COMUNALE








  Dott. MIGLIORI MANUELA
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio.

ATTESTA
Che la presente deliberazione:


[  ] è divenuta esecutiva il 20.01.2014


[  ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

 
Addì, __________




IL SEGRETARIO COMUNALE








Dott. MIGLIORI MANUELA
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